
AICS  OUAGADOUGOU
 rapporto PARZIALE 2025





L'immagine in copertina è stata realizzata dall’artista El Marto
(@elmarto_ouaga su Instagram) per la sede AICS di Ouagadougou.

2025



INDICE
EDITORIALE 

LA NOSTRA CARTA DI IDENTITÀ

I NOSTRI PROGETTI AD OGGI

CINQUE MESI DI AICS OUAGADOUGOU

FOCUS PROGETTI 

2025

4

6

8

11

23

1



ACRONIMI

2025

2

AVSI: Associazione Volontari per il Servizio Internazionale

AICS: Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 

CDP: Cassa Depositi e Prestiti

CIHEAM: Centro Internazionale di Alti Studi Agronomici Mediterranei

CICR: Comitato Internazionale della Croce Rossa

CUAMM: Medici con l’Africa – Collegio Universitario Aspiranti e Medici

Missionari

DGCS: Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo

DISCOG: Dipartimento di Scienze Chirurgiche Oncologiche e

Gastroenterologiche (UNIPD)

MAECI: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

MEF: Ministero dell’Economia e delle Finanze

OSC: Organizzazioni della Società Civile 

OMS: Organizzazione Mondiale della Sanità 

PMI: Piccole e Medie Imprese

UNIDO: United Nations Industrial Development Organization

UNDP: United Nations Development Programme

UNHCR: United Nations High Commissioner for Refugees

UNOPS: United Nations Office for Project Services

https://www.unido.org/


Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

2025

3

Riunione dei partner del progetto SUSTLIVES al CIHEAM di Bari (aprile 2025).



Quando, nel maggio 2023, sono rientrata in Burkina Faso, dopo un’assenza di dieci anni, ho

ritrovato un Paese che, pur conservando intatti la sua dignità e la sua straordinaria resilienza, era

segnato da nuove sfide, profonde e pressanti. L’impatto sempre più drammatico dei

cambiamenti climatici e le difficoltà sociali ed economiche rendevano ancora più urgente il

nostro impegno.

Laura Bonaiuti, direttrice della sede AICS di Ouagadougou da maggio 2023, al suo arrivo nel paese.

EDITORIALE

Fin da subito, insieme al team della sede AICS Ouagadougou, e il personale dell’ufficio AICS di

Accra, in Ghana, ci siamo rimboccati le maniche con un solo obiettivo: dare il nostro
contributo, concreto e responsabile, allo sviluppo del Paese, senza lasciare indietro nessuno,

soprattutto i più vulnerabili. La professionalità, la dedizione e la visione delle colleghe e dei

colleghi della sede sono stati il motore di un percorso che oggi posso guardare con gratitudine e

orgoglio. Abbiamo lavorato per rafforzare le collaborazioni esistenti e aprirne di nuove,

coinvolgendo l’intero Sistema Italia: le Organizzazioni della società civile, gli enti pubblici, il

settore privato, le eccellenze accademiche. Non da ultimo, abbiamo coltivato alleanze

fondamentali con le realtà locali e i nostri partner europei. È solo grazie a questo spirito collettivo

che abbiamo potuto costruire risultati solidi, tangibili e duraturi.

I numeri raccontano parte della nostra storia: dalla fine 2022 a fine 2024, il portafoglio della sede

è passato da 46 a 78 milioni di euro, con un incremento del 70%. Inoltre, la programmazione 2025

assegna altri 12,5 milioni di euro per iniziative di sviluppo. Ma ciò che mi rende più fiera non

sono solo le risorse mobilitate, bensì l’impatto umano e sociale che, insieme, siamo riusciti a

generare.
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Penso, ad esempio, al progetto Sustlives, in cui abbiamo creduto fin dall’inizio. Si tratta di un

programma di cooperazione delegata che promuove sistemi alimentari sostenibili nel Sahel

attraverso il rafforzamento delle filiere agricole locali, la valorizzazione dei saperi tradizionali e

l’innovazione nel settore agroalimentare. Un’iniziativa che ha saputo coniugare tradizione e

futuro e che è diventata, oggi, una buona pratica riconosciuta a livello regionale e

internazionale. Grazie a SUSTLIVES, abbiamo portato la voce del Burkina Faso e il lavoro della

nostra sede oltre i confini nazionali: dalla fiera Macfrut di Rimini al G7 Agricoltura di Siracusa,

fino alla COP Biodiversità in Colombia. Occasioni preziose che ci hanno permesso di mettere in

rete esperienze e riflessioni, aprendo nuovi orizzonti di collaborazione.

Un altro risultato emblematico è il progetto CNATAC, che ha reso possibile la costruzione, a Bobo

Dioulasso, di un centro nazionale per la trasformazione del cotone. Un passo importante per

rafforzare le filiere locali, diversificare le esportazioni e creare nuove opportunità di reddito e

occupazione.

Nell’ultimo anno abbiamo ampliato le aree di intervento e potenziato le risorse a disposizione.

Ma, come spesso accade, quanto più si fa, tanto più si comprende quanto resta ancora da fare.

Il futuro ci chiama a consolidare quanto costruito, rafforzare la resilienza delle comunità locali e

investire nella capacità delle istituzioni, affinché gli interventi possano camminare sempre più

sulle loro gambe.

Nel 2025, la sede proseguirà il suo impegno in Burkina Faso e in Ghana con nuove iniziative su

temi cruciali: dall’emergenza alla salute, dallo sviluppo economico alla tutela dei diritti. Tra

questi, voglio solo citare il progetto per il rinnovamento dell’Ospedale Universitario Bogodogo
di Ouagadougou e il rafforzamento della rete di perinatologia nella Regione del Centro.

Interventi che pongono al centro la salute materno-infantile, la prevenzione delle epatiti B e C, e

l’accesso alle cure per mamme e bambini. 

Gli interventi che prenderanno il via in Ghana insistono invece sulla formazione professionale. Tra

questi, il progetto INSPIRE, che si pone l’obiettivo ambizioso di sostenere le piccole e medie

imprese locali attraverso otto Centri di formazione professionale.

A maggio 2025, però, terminerà il mio incarico alla guida di questa sede e di questi nuovi

progetti io vedrò solo l’inizio, ma sono certa che, grazie ai legami costruiti e alle competenze

d’eccellenza che animano questa sede, il cammino sarà solido e ricco di risultati. Un

ringraziamento sentito va quindi a tutti coloro che hanno collaborato a questo entusiasmante
viaggio. Al team di AICS Ouagadougou e dell’ufficio AICS di Accra che ogni giorno lavora con

passione e rigore. Ai partner locali e internazionali, per la fiducia e il dialogo costante. E

soprattutto al popolo burkinabé, che mi ha accolto con generosità e che mi ha insegnato,

ancora una volta, il valore della tenacia, della pazienza e della speranza.

Da parte mia, le porte del Burkina Faso non si chiuderanno mai. Questo non è un addio, ma

un arrivederci.

Merci à toutes et à tous. Que notre chemin continue à croiser celui de ce beau pays.
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LE NOSTRE
INIZIATIVE AD OGGI
In questa prima parte di 2025 AICS
Ouagadougou ha continuato il suo impegno
nel rafforzare gli interventi già avviati,
lavorando per portare avanti le azioni
intraprese, assicurando l’efficacia degli
interventi soprattutto nei settori dello sviluppo
rurale, della salute e della nutrizione.  In
particolare, nell’ambito salute e nutrizione in
Burkina Faso, sono stati avviati i progetti:
“Interventi di sicurezza nutrizionale per
un’adeguata alimentazione delle madri e dei
bambini da 0 a 5 anni nelle regioni del
Centro Ovest e del Sud Ovest in Burkina
Faso”, e gli interventi di rafforzamento
dell’ospedale di Bogodogo: “Infrastrutture,
arredi ed equipaggiamento biomedico del
Centre Hospitalier Universitaire (CHU) di
Bogodogo”, realizzato da UNOPS, “Rinforzo
delle competenze tecniche e gestionali del
CHU Bogodogo, della manutenzione
biomedica e della lotta contro le epatiti
virali”, gestito dall’OMS e il progetto
“Prevenzione e cura delle epatiti B e C per
una Copertura Sanitaria Universale” a cura
dell’Università di Padova in partenariato con
il CUAMM. Queste tre iniziative, finanziate da
AICS, prevedono un contributo totale di 9
milioni di euro e saranno attive per i prossimi
tre anni. 

Invece, l’iniziativa di sicurezza nutrizionale
nelle regioni del Centro Ovest e del Sud
Ovest è suddivisa in due interventi affidati alle
OSC Progetto Mondo e Medicus Mundi Italia
che intervengono rispettivamente nella
Regione del Centro-Sud e del Centro-Ovest e
pone un focus particolare sulla salute
materno-infantile, sulla nutrizione e sul
rafforzamento delle capacità dei centri di

salute locali. L’iniziativa prevede un
contributo totale di 3 milioni di euro per tre
anni di attività. 

Nel campo dello sviluppo rurale, l’attenzione
è rivolta a progetti per il rafforzamento della
resilienza delle comunità agricole. Questi
interventi favoriscono l’adozione di pratiche
agricole sostenibili, dell’agroecologia e di
una gestione responsabile delle risorse
naturali, elementi fondamentali per garantire
un futuro più sicuro e autonomo per le zone
rurali. Diverse le iniziative realizzate in questo
settore come i progetti di cooperazione
delegata CRAVO e SUSTLIVES. Nel febbraio
2025 è stata avviata anche l’iniziativa
“AGRES: Coltivare la resilienza rinforzando la
sostenibilità dei sistemi agroalimentari e la
gestione degli ecosistemi naturali”, progetto
finanziato da AICS e affidato all’OSC Mani
Tese che prevede una durata di quattro anni
e un contributo di 3 milioni di euro. Il progetto
completa l’iniziativa di cooperazione
delegata CRAVO, e rafforza la produzione
agricola, le filiere agroalimentari e la
protezione ambientale. 

Per il canale emergenza dedicato al Burkina
Faso, sono state deliberate a gennaio 2025
due iniziative multibilaterali a favore di
UNHCR e del Comitato Internazionale della
Croce Rossa (CICR), per un valore totale di 5
milioni di euro, finalizzate a sostenere la
popolazione colpita nelle aree di difficile
accesso del Paese. Successivamente, in data
10 marzo 2025, è stata pubblicata una Call
for Proposal rivolta alle OSC, per il
finanziamento di due iniziative di emergenza
da implementare nella regione 
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del Centro-Nord: la prima iniziativa
supporterà i bisogni primari delle popolazioni
vulnerabili, mentre la seconda migliorerà
l'accesso inclusivo ai servizi sociali di base e la
resilienza di queste comunità. L’ammontare
complessivo del finanziamento è di 4 milioni
di euro. 

L’impegno della sede per lo sviluppo del
Burkina Faso è confermato anche per il 2025,
con il finanziamento di tre nuove iniziative
che riguarderanno il settore dell’emergenza,
il settore della salute e dell’inclusione delle
persone con disabilità e il settore dello
sviluppo rurale e dello sviluppo
dell’imprenditoria. In particolare, per
l’emergenza verrà data priorità agli interventi
volti alla protezione di donne e ragazze con
l’obiettivo di lottare contro la violenza di
genere. 

Per il settore della salute, prioritario per la
sede, è stato scelto di intervenire a supporto
della disabilità con un focus sul supporto alle 
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persone con disabilità motorie, intervenendo
nel settore ortopedico, nella riabilitazione e
nella formazione medica. Infine, la terza
iniziativa si concentra nel settore dello
sviluppo rurale e del rafforzamento del
tessuto imprenditoriale Burkinabé, andando a
rafforzare le piccole e medie imprese
agricole intervenendo sul rafforzamento delle
produzioni e della commercializzazione.
Questi interventi avranno un finanziamento
complessivo di 9,5 milioni di euro e una
durata compresa fra i 24 e i 36 mesi. Inoltre, 4
nuovi progetti del Bando Promossi 2023,
saranno avviati nel corso dell’anno.
Riguarderanno principalmente i settori della
sicurezza alimentare, dello sviluppo rurale e
della formazione professionale, e vedranno
un finanziamento complessivo di 9,2 milioni
di euro e una durata di 36 mesi. 

Nello stesso periodo, l'Agenzia ha avviato in
Ghana una serie di programmi strategici per
rafforzare lo sviluppo economico e sociale
del paese. Tra questi, il progetto I.N.S.P.I.R.E.,

Lancio del progetto CRAVO con una visita a uno dei siti di intervento presso la Cintura Verde di Ouagadougou (novembre
2024).



una maggiore inclusione e a un’occupazione
dignitosa. 
Oltre alla formazione professionale, AICS
continua a concentrarsi su due settori
strategici: lo sviluppo delle filiere
agroalimentari e il rafforzamento dei servizi
sanitari, ambiti nei quali sono già in fase di
definizione nuovi interventi. Infine, la
transizione digitale, riconosciuta come
motore di innovazione e crescita equilibrata,
attraverserà tutti i programmi di
cooperazione, favorendo un cambiamento
strutturale capace di generare impatti positivi
duraturi. 
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un’iniziativa ambiziosa promossa
dall’Università Cattolica di Milano e dalla sua
spin-off E4Impact Foundation Impresa
Sociale, in collaborazione con l’ONG
Volontariato Internazionale per lo Sviluppo e i
Salesiani del Don Bosco. Il progetto si basa su
un approccio integrato che mette in
relazione domanda e offerta, favorendo la
crescita sostenibile e inclusiva attraverso il
potenziamento del capitale umano e
l’innovazione delle imprese locali. 

Parallelamente, nel settore tessile, ha preso il
via un altro intervento cruciale: il progetto
“Promozione dello sviluppo aziendale e
tecnologico nel settore tessile circolare del
Ghana”, implementato da UNIDO. L’iniziativa
punta a introdurre le migliori pratiche
dell’economia circolare nell’industria tessile,
creando nuove opportunità economiche e
promuovendo una cultura della sostenibilità,
sempre più necessaria per affrontare le sfide
ambientali ed economiche globali. 

La strategia di AICS in Ghana si articola
attorno a un pilastro fondamentale: la
formazione professionale, considerata un
elemento chiave della cooperazione,
strettamente legata all’occupazione. Proprio
su questo nesso si basano due nuovi progetti
che prenderanno avvio a metà del 2025. Il
primo, “RISE-G - Rivitalizzazione delle Istituzioni
per il Potenziamento delle Competenze in
Ghana”, è un intervento bilaterale realizzato
dal Ministero dell’Educazione, con l’obiettivo
di rafforzare i percorsi formativi e le capacità
degli istituti di Istruzione e Formazione
Professionale (TVET) in 8 regioni del paese,
fornendo anche strumenti e attrezzature
all’avanguardia per migliorare la qualità
dell’insegnamento. Il secondo progetto,
“Formazione e Imprenditorialità Sostenibile:
verso un ecosistema VET equo e inclusivo”
(Bando Promosso 2023), si propone di
garantire ai giovani e agli adulti delle aree
target competenze tecnico-professionali e
imprenditoriali in linea con le esigenze del
mercato del lavoro, contribuendo a 



A gennaio sono state deliberate due
iniziative multibilaterali nell’ambito del
canale Emergenza, per un valore
complessivo di 5 milioni di euro, in favore
di UNHCR e CICR, da realizzarsi in aree a
difficile accesso del Burkina Faso. Gli
interventi sono destinati a supportare le
fasce più vulnerabili della popolazione,
con particolare riferimento a sfollati
interni, comunità ospitanti e persone
returnees.

L’iniziativa implementata da UNHCR,
denominata “Promozione
dell'empowerment, dell'integrazione
socio-economica e della convivenza fra
le popolazioni sfollate e le comunità
ospitanti in Burkina Faso”, mira a
soddisfare i bisogni immediati e mitigare le
vulnerabilità a lungo termine delle
persone sfollate e delle comunità ospitanti
attraverso il rafforzamento dei mezzi di
sussistenza sostenibili e la produzione
agroalimentare resiliente al cambiamento
climatico.  

Particolare attenzione è rivolta a donne e
giovani, con l’obiettivo di promuovere
l’integrazione socioeconomica,
incentivare attività generatrici di reddito e
contribuire alla coesione sociale,
riducendo la dipendenza dagli aiuti
umanitari.
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La seconda iniziativa, affidata al CICR e
intitolata “Iniziativa di assistenza negli ambiti
salute e sicurezza alimentare e nutrizionale
per la popolazione in Burkina Faso”, ha
come finalità il rafforzamento della sicurezza
alimentare e il miglioramento dell’accesso
ai servizi sanitari di base nelle regioni colpite
dalla crisi securitaria, con particolare enfasi
sulle aree di difficile accesso.
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11 | Si tiene una riunione del Comitato
Tecnico del Progetto a sostegno dello
sviluppo sostenibile dell'apicoltura in Burkina
Faso (PADDA), finanziato da AICS. Il
Comitato tecnico ha discusso la
programmazione e la realizzazione delle
attività progettuali per il 2025. 

14-19 | L’Ufficio AICS di Ouagadougou
ospita una missione proveniente dall’Italia  
La sede ha accolto Annamaria Iotti,
dirigente dell’Ufficio XI di AICS Roma,
insieme a Lorenzo Margiacchi e Andrea
Chirico dell’Ufficio X. Della delegazione
fanno parte anche Alessandra Lucia e
Laura Vennitti della Vice Direzione
Amministrativa.

24-27 | I partner di INSPIRE presentano il
progetto al Centro per la formazione
professionale Don Bosco di Tema.

27-28 | Missione di UNIPD e ONG CUAMM
per l’avvio della componente dedicata
alla cura delle epatiti del progetto AICS
che riguarda il CHU  di Bogodogo. La
missione ha incluso la visita ai servizi
coinvolti e ha permesso di definire il
coordinamento con la componente
realizzata dall’OMS, valutando possibili
sinergie operative.
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EVENTI

Nel mese di aprile 2025, il team di AICS
Ghana ha incontrato le organizzazioni
partner coinvolte nell’implementazione del
progetto I.N.S.P.I.R.E., avviato a gennaio dello
stesso anno, presso la scuola tecnica
professionale Don Bosco di Tema. Gestita
dai Salesiani, la scuola Don Bosco
rappresenta un punto di riferimento nella
formazione tecnica e professionale dei
giovani ghanesi. La sua missione è quella di
educare, formare e ispirare le nuove
generazioni attraverso percorsi di crescita
personale, sociale e spirituale, in linea con gli
obiettivi della Cooperazione Italiana allo
Sviluppo. L’istituto offre corsi brevi in numerosi
settori, tra cui meccanica automobilistica,
cosmetica e beauty care, elettricità ed
elettronica, catering e ospitalità, grafica, IT,
refrigerazione e aria condizionata, nonché
installazioni solari. Negli ultimi tre anni, oltre
3.000 studenti hanno completato con
successo i corsi.

i partner strategici nel progetto I.N.S.P.I.R.E.
(Iniziativa per la Nascita di Soluzioni
Professionali Innovative percepite come
Risorse dall’Ecosistema imprenditoriale in
Ghana). L’incontro ha rappresentato
l’occasione sia per conoscere meglio le
diverse organizzazioni sia per essere messi a
conoscenza dei risultati della valutazione dei
bisogni condotta nella fase di progettazione.
La presentazione ha evidenziato le quattro
aree chiave d’intervento: istruzione di
qualità, istruzione inclusiva, transizione scuola-
lavoro e ricerca sull’inserimento lavorativo. 
È rilevante notare che nonostante il
progressivo aumento delle iscrizioni
femminili nei centri VTC coinvolti, la
presenza delle studentesse resta inferiore al
20%, e soltanto 21 studenti su un totale di
4.615 sono stati identificati come persone con
bisogni speciali. 
In risposta a questi dati, il progetto mira a
potenziare l’accesso alla formazione
professionale per i giovani, con particolare
attenzione ai gruppi più vulnerabili,
promuovendo una crescita inclusiva,
sostenibile e orientata all’occupazione in
Ghana. 
L’incontro si è concluso con una visita alla
scuola tecnico-professionale, seguita da un
momento conviviale durante il pranzo, che
ha favorito uno scambio più informale tra i
partecipanti e consolidato lo spirito di
collaborazione tra le organizzazioni coinvolte.

PRESENTAZIONE  DI
I.N.S.P.I.R.E.

.

Durante la visita, AICS ha incontrato la
Fondazione E4Impact (spin-off dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore),  l’ONG VIS –
Volontariato Internazionale per lo Sviluppo –
e Don Bosco Youth Network (DBYN), 
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10 |  Pubblicata la Call for Proposal per
finanziare due Iniziative di Emergenza a
favore della popolazione più vulnerabile in
Burkina Faso, deliberate a gennaio, per un
valore complessivo di 4 milioni di euro. Le
iniziative sono finalizzate a sostenere la
popolazione colpita dalla crisi, con
un’attenzione particolare rivolta a donne,
minori e famiglie. 

13 | Incontro con le Agenzie di
Cooperazione degli Stati Membri per la
definizione dell'Azione sulla Migrazione.
Nell’ambito della Team Europe Initiative
on Migration, verranno avviati due
importanti interventi, uno dei quali
focalizzato sulla governance delle
migrazioni.

17–19 | Quinta riunione degli 8 partner del
progetto SUSTLIVES al CIHEAM di Bari. I
rappresentanti provenienti da Burkina Faso,
Niger, Finlandia e Italia hanno discusso i
progressi nel primo semestre del 2024-2025,
la gestione amministrativa e finanziaria,
l'estensione senza costi aggiuntivi e la
pianificazione per la fase finale (marzo-
dicembre 2025). 

18 |Incontro bilaterale con la Commission
for Technical and Vocational Education
and Training CTVET (Ministero
dell'Educazione) per la finalizzazione della
proposta RISE-G (GH).
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18 | Si è tenuta online la presentazione
della Call for Proposal rivolta alle
organizzazioni della società civile,
nell’ambito del canale Emergenza, con
focus sui settori shelter e NFI, educazione e
WASH. All’incontro hanno partecipato 33
rappresentanti provenienti da 23 OSC, sia
italiane che internazionali. 

18-20 | Accompagnamento della
missione di UNDP Roma in Ghana per
l’iniziativa Digital Flagship. L'ufficio AICS di
Accra in Ghana ha affiancato una
delegazione di UNDP Roma per rafforzare
l’allineamento tra l’iniziativa Digital
Flagship e le priorità del nuovo governo
ghanese, definendo strategie concrete
per accelerare la digitalizzazione del
paese.
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3 | Lancio progetto affidato “Coltivare la
resilienza rinforzando la sostenibilità dei
sistemi agroalimentari e la gestione degli
ecosistemi naturali (AGRES)”. Il progetto,
finanziato dalla sede AICS di Ouagadougou
intende contribuire allo sviluppo
dell’agricoltura periurbana e alla gestione
sostenibile degli ecosistemi naturali nei
comuni di Tanghin Dassouri e Koubri.

7| Firma dell'accordo tra UNIDO e DGCS
per l'avvio del progetto nel settore tessile
circolare. Il progetto "Promozione dello
sviluppo aziendale e tecnologico nel
settore tessile circolare del Ghana" ha
l'obiettivo di promuovere lo sviluppo
imprenditoriale basato sulle migliori
pratiche dell'economia circolare nella
filiera industriale tessile.  

9 | Incontro con i consorzi dei progetti
CRAVO e AGRES per il coordinamento delle
attività comuni. I due progetti lavorano su
tematiche comuni e prevedono una
collaborazione nella realizzazione di alcune
delle attività, da qui la creazione di un
tavolo d’incontro e discussione per facilitare
la realizzazione delle attività comuni ai due
progetti.

10 | Partecipazione al Workshop
organizzato da UNDP Ghana per
l’iniziativa Digital Flagship. l'obiettivo di
raccogliere informazioni sui bisogni,
priorita' e ostacoli del Ghana in termini di
trasformazione digitale.

16

A
P
R
IL

E



BURKINA FASO

GHANA

10-11 |  Il progetto SUSTLIVES ha
partecipato al dialogo politico organizzato
nell'ambito dell'iniziativa DeSIRA a
Ouagadougou.  Alla presenza dei ministeri
di competenza come l'agricoltura o
l'insegnamento superiore, sono stati
condivisi i risultati delle innovazioni
implementate nei progetti DeSIRA in Burkina
Faso, con un focus sulle esperienze pratiche
e sulle opportunità di scaling up.  L'incontro
ha anche facilitato il dialogo per
identificare meccanismi utili alla diffusione
delle innovazioni su larga scala.
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Crediti della foto: Delegazione dell’Unione Europea in Burkina Faso.



L’evento di lancio del progetto “Coltivare la
resilienza rinforzando la sostenibilità dei sistemi
agroalimentari e la gestione degli ecosistemi
naturali” (AGRES) si è svolto nella mattinata
del 3 aprile 2025 nella sala della Mairie
Centrale di Ouagadougou. 
Finanziato dall’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo (AICS) per un
importo di 3 milioni di euro, il progetto si
integra all’iniziativa Coltivare la resilienza:
agricoltura sostenibile a Ouagadougou,
finanziato dall’Unione europea e parte del
programma “Resilienza economica e sistema
agroalimentare nel triangolo Ouagadougou-
Koudougou-Dédougou-Bobo-Dioulasso
(OKDB)”.
All’evento hanno partecipato la Direttrice
della sede AICS di Ouagadougou, Laura
Bonaiuti, il Presidente della Delegazione
speciale (PDS) della comune de
Ouagadougou, Maurice Konaté, e il
Rappresentante paese dell’ONG Mani Tese,
Eugenio Attard.  L’evento si è aperto con gli
interventi della direttrice dell’Agenzia e del
rappresentante paese di Mani Tese, che
hanno presentato il progetto e illustrato le
principali attività previste. 
Il PDS di Ouagadougou, dopo aver
riconosciuto il valore dell’iniziativa e dei suoi
obiettivi, ha sottolineato l’importanza del
lavoro svolto dall’Agenzia a sostegno delle
realtà locali e ha ufficialmente dato il via al
progetto. Ai discorsi ufficiali è seguita la foto
di famiglia e una pausa caffè. Al rientro in
sala ha avuto il via la presentazione
dettagliata dell’iniziativa, a cura
dell’agronomo di Mani Tese. Di seguito la
parola è stata data ai beneficiari
dell’iniziativa, che hanno elogiato le attività
proposte e sottolineato l’importanza del loro
coinvolgimento fin dalle fasi di scrittura del
progetto. 
L’iniziativa, con una durata prevista di 48
mesi, sarà realizzata da un consorzio di OSC
composto da Mani Tese (capofila), LVIA,

18

Tamat, Sol Vert, l’Ecole nationale d’élevage
et santé animale (ENESA) et l’Association
Patronale des hoteliers et restaurateurs du
Burkina Faso (APHRB). Il progetto intende
contribuire allo sviluppo dell’agricoltura
periurbana e alla gestione sostenibile degli
ecosistemi naturali nei comuni di Tanghin
Dassouri e Koubri. L’azione si concentrerà
quindi sull’incentivazione dello sviluppo della
produzione agricola in area periurbana,
prestando particolare attenzione alle fasce
vulnerabili della popolazione, soprattutto
donne e giovani agricoltori, che
beneficeranno di servizi, strumenti e
formazione per rafforzare le capacità
agricole dei beneficiari. 

LANCIO DI AGRES

EVENTI



EVENTI

ARTICOLI E POST

Burkina24 
Ouaga24 
RTB 
Mani Tese Burkina Faso - FB
Mani Tese Burkina Faso - Video
Mairie de Ouagadougou - FB
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Crediti delle foto: Mani Tese.

https://burkina24.com/2025/04/04/souverainete-alimentaire-le-projet-agres-officiellement-lance/
https://ouaga24.com/souverainete-alimentaire-lancement-officiel-du-projet-agres-au-burkina-faso/
https://www.rtb.bf/2025/04/04/jt-de-20h-du-04-avril-2025/
https://www.facebook.com/61556006526097/posts/122222102372200217/?rdid=p37Nib2U0a3u33ah
https://www.facebook.com/share/v/1EA7uRS8xa/
https://www.facebook.com/100064360225457/posts/1112295324259131/?rdid=3ISrbrwZZ0TNaEEW
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7 | Lancio del progetto affidato “Interventi
di sicurezza nutrizionale per un’adeguata
alimentazione delle madri e dei bambini da
0 a 5 anni nelle regioni del Centro Ovest e
del Sud Ovest in Burkina Faso”. Le iniziative
saranno realizzate dalle OSC
Progettomondo e Medicus Mundi Italia, in
partenariato con le OSC Manitese e LVIA e
autorità sanitarie e dell’agricoltura delle
regioni del Centro-Ovest e del Sud-Ovest.
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5 | Cerimonia di lancio del progetto di
sostegno al rafforzamento delle strutture e
dei servizi di prevenzione delle epatiti virali
nel Centro Ospedaliero Universitario di
Bogodogo (Ouagadougou).

6-7| Una missione congiunta del Sistema
della Cooperazione italiana, guidata dal
Direttore Generale Stefano Gatti, si è
recata in Ghana con rappresentanti di
DGCS, MAECI, AICS, MEF, CDP e del Piano
Mattei. Presenti anche organizzazioni della
società civile, agenzie ONU e imprese
italiane. La delegazione ha incontrato i
Ministri dell'Agricoltura, Istruzione e Sanità
per definire le priorità e avviare una co-
progettazione bilaterale nel quadro del
Piano Mattei.



EVENTI

Il 5 maggio 2025 si è tenuta la cerimonia di
lancio del progetto “Sostegno al
rafforzamento delle strutture e dei servizi di
prevenzione delle epatiti virali nel Centro
Ospedaliero Universitario (CHU) di Bogodogo,
nella capitale burkinabè.  Finanziato dalla
sede di Ouagadougou dell’Agenzia Italiana
per la Cooperazione allo Sviluppo, il
programma, della durata complessiva di tre
anni e con un finanziamento complessivo di 9
milioni di euro, vede tre componenti
implementate rispettivamente da UNOPS,
OMS e L’Università degli studi di Padova, in
partenariato con l’ONG Medici con l’Africa
CUAMM e l’istituto Superiore di Sanità (ISS),
con l’obiettivo di rinforzare la lotta contro le
epatiti virali rafforzare i servizi e le strutture per
la prevenzione delle epatiti, in particolare
delle epatiti B e C, con un'attenzione
particolare alla salute della madre e del
bambino. La cerimonia è stata l’occasione
per promuovere e presentare questa
importante iniziativa. Molte le personalità
presenti che sono intervenute a sostegno
del progetto.
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La cerimonia ha visto la partecipazione e il
sostegno di Gabriele Di Muzio, Ambasciatore
d’Italia in Burkina Faso, e di Robert Lucien
Kargougou, Ministro della Salute del Burkina
Faso, che hanno sottolineato l’importanza di
questo tipo di interventi per promuovere lo
sviluppo del paese. Diverse figure di spicco si
sono succedute sul palco per presentare le
iniziative e i loro obiettivi. Ricordiamo: Laura
Bonaiuti, Direttrice della sede AICS di
Ouagadougou, Seydou Nombré, direttore
generale dell’ospedale, Houcem Agrebi
coordinatore programmi regionale di UNOPS,
Dr Seydou Coulibaly, Rappresentante
residente di OMS in Burkina Faso, Francesco
Paolo Russo, professore associato di
gastroenterologia dell’UNIPD, Don Dante
Carraro, direttore di Medici con l’Africa
Cuamm e Giovanni Putoto responsabile della
ricerca e programmazione di Medici con
l'Africa Cuamm. 
Conclusi i discorsi ufficiali la cerimonia è
continuata con la posa della prima pietra,
simbolo della futura costruzione della banca
del sangue e con l’inaugurazione della targa
commemorativa della cerimonia. 
L’evento marca una tappa importante per
la cooperazione italiana in Burkina Faso, e
in particolare porta avanti la collaborazione
fra le istituzioni per garantire un processo di
sviluppo equo e paritario, e rinnova la
collaborazione con il Centro ospedaliero
universitario di Bogodogo. 

INAUGURAZIONE
DI BOGODOGO

ARTICOLI E POST

Le Faso
AIB
Burkina24 - Video
CRAC T. WEB  Video
AICS Ouagadougou - FB
Ministero della Sanità e dell'Igiene Pubblica
del Burkina Faso - FB
LCA - FB

https://lefaso.net/spip.php?article137915
https://www.facebook.com/aib.infos/posts/burkina-sante-lancement-projeth%C3%B4pital-bogodogo-un-projet-de-pr%C3%A8s-de-6-milliards-/1267167948749167/
https://www.facebook.com/watch/?mibextid=wwXIfr&v=1033285304895370&rdid=u4quvNFmfYPf914n
https://www.facebook.com/watch/?mibextid=wwXIfr&v=4186257018274481&rdid=4Rjwo8ViF2en8fii
https://www.facebook.com/watch/?mibextid=wwXIfr&v=4186257018274481&rdid=4Rjwo8ViF2en8fii
https://www.facebook.com/watch/?mibextid=wwXIfr&v=4186257018274481&rdid=4Rjwo8ViF2en8fii
https://www.facebook.com/share/162tEbSMLx/?%20https://
http://www.facebook.com/share/p/16TB8AE27L/?mibextid=wwXIfr
http://www.facebook.com/share/p/16TB8AE27L/?mibextid=wwXIfr
https://www.facebook.com/share/1D6mACdB83/?mibextid=wwXIfr
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Il 7 maggio 2025 si è svolta la cerimonia di
lancio delle iniziative affidate “Interventi di
sicurezza nutrizionale per un’adeguata
alimentazione delle madri e dei bambini da 0
a 5 anni nelle regioni del Centro Ovest e del
Sud Ovest in Burkina Faso”. Le due iniziative,
saranno realizzate dalle OSC
Progettomondo e Medicus Mundi Italia, in
partenariato con le OSC Manitese e LVIA e
autorità sanitarie e dell’agricoltura delle
regioni del Centro-Ovest e del Sud-Ovest del
paese.   
I progetti rispondono a una situazione
nutrizionale critica, con più di 425.000
bambini a rischio di malnutrizione, e vedono
un finanziamento complessivo di 3 milioni
di euro. Principale obiettivo è quello di
diminuire i tassi di malnutrizione tra i bambini
under 5 e le donne in età fertile, in linea con
gli indicatori nazionali e internazionali.   Le
attività proposte comprendono:
l’aggiornamento formativo e la supervisione
del personale dei Centri di Salute e degli
Agenti di Salute Comunitari; la creazione ed il
sostegno ai gruppi di supporto donna-a-
donna “GAPSA”; 
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il coinvolgimento dei padri nel miglioramento
del regime alimentare dei figli e delle mogli;
lo screening e la cura della malnutrizione
acuta nei bambini under-5; l’identificazione
di tipologie di allevamento, agricoltura,
raccolta sostenibili ed atte ad aumentare il
consumo di alimenti a elevato valore
nutrizionale da parte di donne e bambini; lo
sviluppo e l’introduzione di tali attività
produttive con la partecipazione delle donne
alla gestione delle risorse.  
L’evento di lancio ha visto un’importante
partecipazione delle autorità nazionali e
internazionali, delle OSC e degli attori
comunitari, che hanno salutato l’iniziativa
che non solo risponde alla crisi umanitaria,
ma che si iscrive anche in una logica di
resilienza sostenibile a supporto delle
popolazioni più vulnerabili. 

LANCIO AFFIDATO
NUTRIZIONE





FOCUS PROGETTI

Agricoltura partecipativa e accesso alle
sementi: una rivoluzione concreta nelle
comunità rurali 

Dal 2023, il progetto SUSTLIVES ha introdotto
un modello innovativo di valorizzazione delle
specie sottoutilizzate (NUS), riconoscendole
come risorse strategiche per affrontare
insicurezza alimentare, malnutrizione e
cambiamento climatico. Negli 11 villaggi
pilota, è stata avviata una metodologia
basata sulla ricerca partecipativa, che
parte dalla raccolta delle sementi locali –
spesso le uniche disponibili – e ne valorizza il
potenziale attraverso una selezione
congiunta tra agricoltori, ricercatori e tecnici. 
Il processo ha portato alla caratterizzazione
e conservazione di oltre 500 accessioni
locali, alla selezione di 15 varietà prioritarie
(tra cui amaranto, voandzou, oseille de
Guinée, fabirama) e alla loro moltiplicazione
in stazioni di ricerca e diffusione in campo,
grazie a parcelle agroecologiche
dimostrative. Più di 390 agricoltori – in
maggioranza donne – sono stati coinvolti
attivamente, con la distribuzione di circa 1
tonnellata di seme a 116 produttori e un
accompagnamento tecnico continuo. 
Allo stesso tempo, è stato dato nuovo slancio
alla figura dell’agricoltore custode, pilastro
della sovranità semenziera locale: in 11
villaggi sono stati identificati 68 agricoltori,
spesso donne, che conservano 25 varietà
tradizionali da generazioni, contribuendo a
contrastare l’erosione genetica. 
L’approccio ha rafforzato le banche di semi
comunitarie e i sistemi semenzieri locali,
ponendo le basi per una scalabilità
sostenibile, con il coinvolgimento diretto
delle organizzazioni contadine, dei capi
tradizionali e degli attori territoriali. SUSTLIVES
non ha solo promosso l’accesso a sementi
resilienti, ma ha stimolato un cambiamento
culturale verso sistemi agricoli più diversi,
inclusivi e autonomi. 
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Educazione e formazione sulle NUS:
costruire le competenze del futuro 

SUSTLIVES ha inoltre dato nuovo impulso
all’educazione e alla formazione come
strumenti strategici per integrare le NUS nei
sistemi agroalimentari locali. Lanciato nelle
scuole primarie di Koubri e Ouagadougou, il
programma scolastico pilota ha permesso di
introdurre il tema delle specie sottoutilizzate
tra i più giovani attraverso un modulo
interattivo che combina teoria e pratica:
lezioni, coltivazioni nel cortile della scuola,
osservazione e condivisione delle
conoscenze in famiglia. Il materiale didattico
prodotto – compreso un manuale per
insegnanti – rappresenta una base concreta
per l’integrazione delle NUS nei curricula
scolastici nazionali, grazie anche al dialogo
avviato con i Ministeri competenti. 
Sul fronte della formazione professionale e
accademica, il progetto ha promosso
un’alleanza tra università, centri di ricerca e
attori delle filiere agricole, realizzando oltre
90 moduli formativi per più di 450
partecipanti (205 donne).

SUSTLIVES



I contenuti spaziano dalla trasformazione
post-raccolta alla commercializzazione e
certificazione, fino alla gestione organizzativa
e all’innovazione nella co-ricerca. In
parallelo, sono in corso 20 tesi
accademiche su diversi aspetti delle NUS, a
livello di master e dottorato. 
L’approccio formativo adottato da SUSTLIVES
favorisce il trasferimento di competenze tra
generazioni e tra saperi accademici e
locali, e rappresenta un investimento
concreto per una formazione superiore più
vicina ai bisogni dei territori. Le prospettive di
scalabilità passano per il rafforzamento della
formazione continua, l’innovazione
curricolare e l’emergere di una nuova
generazione di professionisti e ricercatori
capaci di guidare la transizione verso sistemi
alimentari più sostenibili e resilienti. 
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Forum delle Parti Interessate: uno spazio di
dialogo e costruzione condivisa per
l’agrobiodiversità 

Il progetto, fin dai suoi inizi, ha avviato un
Forum delle Parti Interessate, concepito
come strumento strategico per rafforzare la
cooperazione tra attori pubblici, privati, della
società civile e del mondo della ricerca attivi
nella promozione delle specie sottoutilizzate
(NUS) e dell’agroecologia.
L’obiettivo è quello di facilitare il dialogo, lo
scambio di conoscenze e l’allineamento
strategico tra i diversi soggetti coinvolti,
contribuendo così al successo e alla
sostenibilità delle azioni del progetto. Il Forum
è stato fin dall’inizio coordinato e animato
dall’Università Joseph Ki-Zerbo, che ne
garantisce l’indipendenza scientifica, il
radicamento locale e la continuità nel
tempo. Il cuore del meccanismo è
rappresentato da un incontro semestrale
che riunisce tutti i partner per presentare
risultati, raccogliere raccomandazioni e
costruire sinergie. 
Grazie a una mappatura in continuo
aggiornamento, sono state individuate oltre
60 strutture interessate o attive nel campo
delle NUS e dell’agroecologia, con circa 20
organizzazioni attivamente coinvolte nelle
attività del progetto, come studi, formazioni e
sperimentazioni. 
In risposta alla crescente domanda di
coinvolgimento da parte del mondo
accademico, è stata inoltre creata una base
sociale del progetto per accogliere studenti,
ricercatori e giovani professionisti interessati a
tesi, stage e attività di ricerca applicata. 
Il Forum si sta così consolidando come
piattaforma permanente di dialogo e co-
costruzione, capace di mettere in rete
competenze, esperienze e visioni per favorire
l’integrazione delle NUS nei sistemi
agroalimentari, nelle politiche pubbliche e
nei programmi accademici, e
accompagnare la transizione verso modelli di
sviluppo più sostenibili e resilienti. 

FOCUS PROGETTI



FOCUS PROGETTI

Il primo centro di trasformazione
artigianale del cotone in Burkina Faso 
 
Il Burkina Faso è uno dei principali produttori
di cotone dell’Africa occidentale, coltura da
reddito che coinvolge oltre 300.000
produttori. Tuttavia, la trasformazione locale
è limitata: quasi tutto il cotone viene
esportato come fibra grezza, con scarse
ricadute sull’economia nazionale.
L’artigianato tessile, che utilizza oltre 500
tonnellate di fibre, contribuisce alla
promozione locale del cotone e rappresenta
una fonte di reddito e occupazione,
soprattutto femminile. Nonostante il suo
potenziale, il settore resta sottovalutato. Per
valorizzarlo, il Governo ha avviato, con il
sostegno della Cooperazione Italiana
nell’ambito del PNDES, la creazione del
Centro Nazionale per la Lavorazione
Artigianale del Cotone (CNATAC) a Bobo-
Dioulasso, con il supporto tecnico e
finanziario della Cooperazione Italiana. 
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La progettazione architettonica del centro
adattata all'ambiente e coerente con il
know-how vernacolare, parte dall'immagine
del tessuto di cotone come filo conduttore
dei vari edifici che formano il CNATAC. Gli
spazi adatti alla formazione sono al tempo
stesso attenti all'impatto sociale. I laboratori e
le aree di lavoro in generale sono spazi di
coworking, adatti anche per essere affittati.
Lo studio del clima e della ventilazione
naturale orientano la disposizione delle
stanze per risparmiare l'elettricità. Gli spazi di
lavoro, ridotti e facili da mantenere, riflettono
la catena della lavorazione del cotone:
tessitura, tintura e confezione. La concezione
della struttura come un sistema compatto,
permette di utilizzare lo spazio (50% del sito,
cioè 5 ettari) per fare giardini, piantare fiori,
coltivare specie per le tinture naturali (acacia
nilotica, sorgo rosso) e alcune varietà di
cotone biologico. 
Le esigenze della globalizzazione impongono
agli artigiani la necessità di essere
competitivi, il che li costringe a modernizzare i
propri strumenti di produzione preservando il
proprio saper fare tradizionale. Gli artigiani
della lavorazione del cotone, nonostante i
risultati di alcune delle iniziative passate,
devono affrontare le sfide di una migliore
organizzazione e strutturazione degli attori
della catena del valore, miglioramento della
qualità della produzione, modernizzazione
della produzione di attrezzature, opportunità
di marketing e di diversificazione. 

Il progetto CNATAC è partito nell’aprile 2020 :
tuttavia, la procedura di appalto per la
costruzione del Centro è stata lanciata solo a
maggio 2023. I lavori del centro, iniziati a
dicembre 2023, vedranno la fine entro
giugno 2025: le imprese sono attualmente a
un avanzamento medio che ha superato il
97% nel mese di maggio 2025. 

CNATAC



FOCUS PROGETTI

L’iniziativa I.N.S.P.I.R.E. (Iniziativa per la
Nascita di Soluzioni Professionali Innovative
percepite come Risorse dall’Ecosistema
imprenditoriale in Ghana) rappresenta un
intervento chiave per promuovere
l’occupazione dignitosa e la crescita
economica del paese. Avviato nel gennaio
2025, punta a rafforzare la formazione
professionale e sostenere le piccole e medie
imprese (PMI) locali attraverso otto Centri di
formazione professionale. Grazie alla
collaborazione tra l’Università Cattolica del
Sacro Cuore (UCSC), la sua spin-off, la
Fondazione E4 Impact (E4I) e l’ONG
Volontariato Internazionale per lo Sviluppo
(VIS), INSPIRE favorirà lo sviluppo di
competenze tecniche e imprenditoriali,
creando concrete opportunità lavorative per
i giovani più vulnerabili, inclusi studenti con
bisogni speciali. 
Il progetto INSPIRE si inserisce in un quadro più
ampio di interventi promossi dall'Agenzia
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo
(AICS), che sostiene tre progetti strategici nel
settore dell’educazione e della formazione
professionale in Ghana. Questi interventi
condividono l’obiettivo comune di
contribuire agli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile (OSS) 4 (Istruzione di qualità), 8
(Crescita economica e occupazione) e 9
(Infrastrutture resilienti), garantendo un
impatto significativo sulle prospettive di
crescita del Paese. 
Oltre a INSPIRE, il programma RISE-G
(Rivitalizzazione delle Istituzioni per il
Potenziamento delle Competenze in Ghana),
implementato dal Ministero dell’Educazione,
si concentra sul rafforzamento dei percorsi
formativi negli istituti di Istruzione e
Formazione Professionale (TVET) di otto
regioni del Ghana. Questo progetto mira
inoltre a modernizzare le infrastrutture e
dotare le scuole di strumenti tecnologici
avanzati, migliorando così l'allineamento tra
formazione e mercato del lavoro. 
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I.N.S.P.I.R.E. 
E RISE-G 

Parallelamente, il progetto “Formazione e
Imprenditorialità Sostenibile” promuove un
ecosistema VET equo e inclusivo, affrontando
le barriere all’accesso al lavoro e favorendo
l’acquisizione di competenze imprenditoriali.
Implementato da Volontariato Internazionale
per lo Sviluppo (VIS) e altri partner, questo
intervento completa il percorso di INSPIRE,
valorizzando le capacità dei giovani
attraverso programmi mirati alla crescita
personale e professionale. 
Attraverso queste iniziative interconnesse,
AICS contribuisce a costruire un sistema di
formazione professionale più efficace e
inclusivo, capace di rispondere alle esigenze
dell’economia ghanese e garantire
opportunità concrete per il futuro dei giovani. 





https://ouagadougou.aics.gov.it/

Contatti: 
Ouaga 2000, Secteur 54, Arrondissement 12

01 BP 3432 Ouagadougou - Burkina Faso

E-mail: secret.ouagadougou@aics.gov.it

Tel. +226 25374142 / 25374038


